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Palermo, 19 giugno 2002  
Lunedì 17 giugno il Presidente della Regione on. Cuffaro ha convocato 
l’assessore all’agricoltura, le OO.SS. ed il Direttore Generale dell’ESA a 
seguito delle manifestazioni di protesta relative alla mancata applicazione 
della L.R. 10/2000. Durante la riunione il COBAS/CODIR ha ribadito, ancora 
una volta, che l’Ente ha colpevolmente accumulato un ritardo di oltre due anni 
per uniformare il trattamento economico e giuridico dei dipendenti dell’Ente a 
quello dei regionali, come stabilito, appunto, dalla legge di riforma. 
Il Governo Regionale, inspiegabilmente, ha dichiarato, con la 
condivisione di tutte le OO.SS., che la L.R. 10/2000 si applicherà all’ESA 
soltanto dopo che l’On. Castiglione, in due mesi, avrà predisposto un piano 
per il riordino dell’ESA e di tutti gli enti collegati allo sviluppo agricolo della 
Sicilia, tutto ciò senza alcuna garanzia preventiva sul futuro del 
personale. 
Ieri sera, inoltre, il Governo Regionale ha sorprendentemente disertato 
la riunione convocata dal Prefetto di Palermo per la procedura di 
raffreddamento mirata a scongiurare lo sciopero del personale dell’ESA 
indetto dal Cobas/Codir, mettendo in forte imbarazzo la Prefettura stessa 
che con grande senso di responsabilità, si è adoperata perché le parti 
potessero incontrarsi nella sede istituzionalmente preposta. 
A seguito dell’incontro in Prefettura il Cobas/Codir ha dichiarato di 
mantenere lo stato di agitazione del personale preannunciando nuove 
iniziative di lotta oltre al ricorso al Giudice del Lavoro per chiedere 
l’applicazione della legge, auspicando, nel frattempo, che i dipendenti 
dell’ESA abbandonino i sindacati “COMPARI DELLA POLITICA” che 
imbrigliano e sviliscono le legittime aspettative ed i sacrosanti diritti 
svendendo al miglior offerente tutti i lavoratori dell’Ente. 
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